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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre l .  2 
’ Trimestre L. t — Estero Ù. P. L. 6. 
Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 

linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L  5 — Necrologie L. 1 
a linea.

■Gli abbonamenti e le: inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
'Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni minierò Cent. 5  —  Arretrato IO .
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R  I O D  E L L. A F  E R R O V I A n  Solo il Lunedi e Martedì.
PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5- 15,56- 18,25 (*) - 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36 - 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 - 12,10- 16,7- 20,40— Ovada 22,2 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43(*) - 17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,48 - 15,48 -19,39 — Asti!,48 -11,51 -15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,28 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalie 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE.TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCFIIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalie 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Sasso puocatico

Il Monferrato ha  voluto ancora una 
vo lta  spezzare una lancia in favore della 
mozione Della Grisa sostenendone la  p e r ­
fe tta  legalità  in base a ll’a r t. 67 del Rego­
lam ento 19 Settem bre 1899.

L’A rtico lista , che potrebbe forse essere  
anche  l ’isp ira to re  della infelice mozione, 
■sostiene anzitu tto  che l’a r t. 67 con 1’ am ­
m issione dei ruoli supp le tiv i ha voluto 
p revedere il caso di un nuovo accertam ento, 
-di m a g g io r i  redditi scoperti dopo la  for­
m azione della m atrico la ordinaria.

V eram ente l’a r t . 67 non si è mai so­
g n a to  di p revedere il caso dell’accertam ento  
di m a g g io r i  redditi.

Con esso si è voluto so ltan to  au to riz-
\

za.re la riscossione della ta s sa  p e r  le p a r­
tite  che non fossero s ta te  com prese nella 
p rim a  tassazione e p ropriam en te , s ia  per 
■quei con tribuen ti di cui p a rla  l ’articolo  6 
del Regolamento Provinciale, cioè le fam i- 
.glie che nel corso dell’anno hanno s ta b ilita  
la  loro residenza nel Comune, s ia  per quelli 
■che fossero  s ta ti om essi nella m atricola.

E, veda l ’A rtico lista , per queste  p a r tite  
l ’articolo 25 del Regolamento Provinciale 
p resc riv e  che non si deve neanche com­
p ilare  quella m atricola straordinaria di 
cui è cenno n e ll’articolo stesso  della quale 
invero  sentiam o parla re  per la p rim a  volta.

Il C ontradd itto re  soggiunge che la com­
m issione ha  facoltà  di iscrivere nella m a­
trico la  s trao rd in aria ' i redditi che non fos­
sero  s ta ti ta s sa ti  p e r l’ in tero  am m ontare 
r isu lta n te  dai re la tiv i tito li...

E qui certo l ’artico lis ta  cade in erro re , 
perchè la ta s sa  di fuocatico, a  differenza 
di quella di R. M., non colpisce g ià  il r e d ­
dito, ma l 'agiatezza delle fam iglie ed il 
■contribuente, di cui p u re  a  base di tito li, 
si potesse d im ostrare  un reddito  r ilevan te  
avrebbe p u r  sem pre il d iritto  di essere  
ta s sa to  in base alla su a  ag iatezza , p e r  de­
te rm in a re  la quale è necessario  tenere  conto 
di tu tte  le speciali condizioni in *ui egli 
può tro v ars i s ia  p e r  il m antenim ento della 
fam iglia, s ia  per la  su a  v ita  sociale, ecc. 
e qualche volta  anche di quei pesi e di 
quelle passiv ità  che gravano su l patrim onio  e 
chè non sem pre sono a  conoscenza di tu tt i .

Se si volesse am m ettere  il p rincipio  
che la com m issione quando scopre redditi 
non tassati, maggiori redditi sfuggiti al 
primo accertamento, dovesse inscrivere , 
come ritiene lo Scrittore, i maggiori 
redditi (sic) (perchè no il con tribuen te?) 
n e lla  m atricola supp lem en tare , si verrebbe 
a  questo  che du ran te  l ’anno un tizio che 
avesse la fortuna per esempio di e red ita re  
dieci volte, dieci volte dovrebbe e sse re  in ­
sc ritto  nella m atricola. Il che è sem plice- 
rmente un assurdo.

P er quanto  riguarda  poi la illegalità  deWa 
mozione Della Grisa, essa  non sem bra abbia 
bisogno di dim ostrazione.

Lex ubi voluit d ix ite  l’a r t .  67 ha  detto  
appunto  che quando la ripartiz ione dei t r i ­
bu ti abbia dato luogo a  reclam i perchè 
f a t t a  in modo non equo, il P refetto  p ro ­
m uove, entro  quindici giorni dalla  scadenza

del te rm ine , i provvedim enti della G iunta 
Provinciale A m m inistrativa.

A dunque era  al P refetto  che doveva esse r 
fa tta  denuncia di quelle ripartiz ion i che si 
fossero r ite n u te  non eque e per le quali 
il F refetto  avrebbe provveduto, m a il Con­
siglio non aveva nè poteva avere proprio  
a lcuna veste per in terven ire  e per rinv iare  
la  m atrico la  a lla  com m issione per un 
nuovo esam e.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta del 1 ° Ottobre 1908

Presidenza: F. AccusANr, Ass. aoz.
Sono p resen ti i Consiglieri : tìaccalario

—  Baratta —  Braggio —  Della Grisa
—  Galliani —  Garbarino — Giardini
— Gardini —  Ivaldi —  Marenco —  
Miroglìo —  Moraglio —  Morelli —  
Ottolenghi Belom —  Ottolenghi M. 3.
—  Ottolenghi R. —  Reggio — Ros­
setto —  Scuti —  Sgorlo —  Trucco. 
Scusarono l ’assenza i Cons. Scati-Gri-

maldi e rimossi.
Accusami legge al Consiglio una nobile 

le tte ra  del Consigliere Sutto  che ring raz ia  
il Consiglio della commem orazione della di 
lui consorte M aestra E rn es ta  Sutto-R avazza. 
Successivam ente indice la  votazione per la 
nom ina del Sindaco.

V o tan ti: N. 22.
Guglieri cav. avv. G iuseppe voti 15. 
Sehede bianche 7.
Accusani proclam a ele tto  Sindaco del no­

stro  Comune l ’avv. cav. G iu se p p e  G ag liev i.
Braggio propone che sia  rim an d a ta  ad 

una  p rossim a sedu ta  la  nom ina della Giunta. 
Moraglio si oppone.
M essa ai voti la  p roposta  B raggio è 

ap p ro v a ta  a g ran d iss im a  m aggioranza.
Il Consiglio ve rrà  quindi convocato p ro s­

sim am ente  a  domicilio p er la  nom ina della 
G iunta. La se d u ta  che, p reced u ta  da una 
riunione in form a p riv a ta , e ra  com inciata 
alle ore 16, te rm in a  alle  16,30.

UH GRANDE MANOVRA
dei volontari ciclisti a Piacenza

(Dal nostro redattore).

L’istituzione dei volontari c ic lis ti-a u to ­
m obilisti, felicem ente n a ta  dal connubio 
di due sp o rts , il ciclismo ed il tiro  a segno, 
che ta n ta  s im p a tia  ha  sapu to  raccogliere 
dal suo so rgere , ha  avuto dom enica sco rsa  
in P iacenza la su a  consacrazione ufficiale 
p er opera  del Sotto-Com itato nazionale di 
Milano, p resiedu to  dall’ illu stre  senato re  
Bottoni, e di cui fa p a r te  il generale  Chiaria, 
il p apà  dei volontari ciclisti, come venne 
felicem ente chiam ato .

Tale Com itato, non appena costitu ito  dal 
M inistero della  g u e rra  nelle persone ind i­
cate dalle  D irezioni generali del Touring 
e toWAudax, come p rescrive la legge, con 
am m irevole so llecitudine invitò  tu t t i  i re ­
parti e s is ten ti nelle 38 provincie poste 
sotto  la su a  g iu risd izione a  ch iedere il

riconoscim ento della p rop ria  costituzione, 
sollecitò la  form azione dei Com itati p ro ­
vinciali e locali, in teressando  le a u to r ità , 
i consoli del Touring ed i corrisponden ti 
ù&W'Audax, le p ersonalità  sportive, le D i­
rezioni com partim entali del Tiro a  segno a 
form are tali Comitati.

E ta le  lavoro o ttenne un duplice scopo: 
dim ostrò che i suoi m em bri adem pievano 
con entusiasm o il proprio m andato , dim o­
strandosi degni de ll’onorifico incarico avuto 
nel vedersi affidate le so rti d ella  nuova 
istituzione, e perm ise al Comitato di po ter 
organizzare in brevissim o tem po una  p rim a 
ad u n a ta  ufficiale di volontari, che rispo­
sero p ron tam ente  a ll’appello, onde provare  
cen una im portan tissim a esercitazione il 
g rande coefficiente che il corpo dei V. C. 
A. può portare a l i ’ esercite  nella  difesa 
nazionale.

Il Comitato cen trale , presiedu to  da S. E. 
il generale T ard iti, approvando p ienam ente 
l’opera  del Sotto-Com itato di Milano, ne 
facilitò il lavoro d’organizzazione; S. E. il 
M inistro della g u e rra , on. C asana, accordò 
l ’uso dei m oschetti, l’ accaserm am ento  a 
Lodi ed a  P iacenza, ed o ttenne dalle fe r­
rovie pei volontari l ’applicazione della t a ­
riffa m ilita re , e cioè la  riduzione del 75 
per cento sui prezzi norm ali, ed il Touring 
provvide al tra sp o rto  delle b iciclette  dalle 
sedi dei rep a rti al luogo di concentram ento  
dei volontari. Il generale  P edotti, com an­
dante il corpo d ’a rm ata  di Genova, accordò 
le tru p p e  necessarie  allo svolgim ento della 
m anovra, il cui tem a venne ideato  dal ge­
nera le  Chiaria, nom inato d ire tto re  della 
esercitazione dal M inistero della guerra .

Il punto di concentraraento dei volon­
ta r i venne fissato a  Lodi, ove sabato  se ra , 
19 corr., alle ore 22, l’a ttiv issim o se g re ­
tario  del Sotto-Comitato di Milano, il cav. 
A rturo  M ercanti, a  cui l’istituzione deve 
in g ran  parte  la p ropria  esistenza, accolse 
e p resen tò  i volontari al d ire tto re  della 
m anovra, che ebbe principio  dom enica 
m attina , alle ore 3.

Il tem a e ra  il seguente: il corpo dei 
V. C. A., concentrato  in Lodi, av u ta  notizia 
che il nemico (truppe regolari) proven ien te  
dal sud si avanza, corre a lla  difesa della 
riva s in is tra  del Po, per im pedirgli il p a s ­
saggio del fiume. Il tra tto  da difendere, 
com preso tra  Pavia e Cremona, si estende 
p e r  o ltre  130 chilom etri.

Esso venne diviso in q u a ttro  se tto ri, 
ognuno dei quali venne affidato a rep a rti 
di volontari. Senza lasciarsi t r a r r e  in in ­
ganno dai ten ta tiv i di passagg io  e di ge t­
ta te  di ponti, i vo lontari concen trati in 
Lodi, ch iam ati dai com pagni, dovevano 
sap e r accorrere velocem ente, col prezioso 
aiu to  delle loro m acchine, nel punto p re­
ciso in cui il nemico avrebbe ten ta to  riso­
lu tam en te  il passaggio  del fiume.

E questo  punto, scelto dal com andante 
del p a rtito  invasore, perchè favorevolissim o 
al getto  di un ponte per la stre ttezza  del 
fiume, fu a  San Rocco a  pochi ch ilom etri 
da P iacenza. È da ten e r p resen te  che i 
ponti esisten ti su l Po dovevano conside­
ra rs i ro tti e quindi il corpo dei pon tieri 
aveva rap idam ente  g e tta to  un pon te  vo­
lante nella posizione ind icata  onde p e rm et­

te re  al partito  invasore, form ato da pa­
recchie b a tte rie  del 21° a r tig lie ria , di pas­
sa re  il fiume p ro te tto  dal 50° fan teria , o 
meglio, dai sim ulacri di questo . Il com an­
dan te  del p a rtito  difensore, m aggiore Cantò, 
seppe tr a r r e  profitto dalle forze m esse a  
su a  disposizione (volontari, b e rsag lie ri ci­
c lis ti, autom obili e m otociclette) nel modo 
seguen te  :

D istribuì in q u a ttro  cdonne , fondendoli 
opportunam ente, volontari ciclisti e b e rsa ­
glieri ciclisti, dirigendo la  p rim a su  Cor- 
teolona, coll’incarico di p a ssa re  il Po a 
P o rt’A lbera ed a ttaccare  il nemico di fianco, 
e per fo rm arla  si serv ì del b rillan te  e nu­
m eroso reparto  di Milano e della com pagnia 
bersag lieri ciclisti del 12° reggim ento, al 
comando del capitano B erru to  e de ll’ex- 
tenen te  MenticeJIi; la  seconda colonna formò 
co iram m ira tiss im o  reparto  di Ancona, co­
m andato dal tenen te  G arbagnati col reparto  
di F irenze e coi bersag lieri ciclisti de ll’ 11° 
reggim ento, dirigendola per B orghetto Lodi- 
giano a  C astelsangiovanni coll’incarico di 
rafforzare la prim a; a lla  te rza  colonna, 
d ire tta  a  C asalpuslerlengo e P iacenza, ap ­
plicò i reparti di Genova, Sondrio, Im ola, 
G allarate e Som m a, e l ’a ltra  com pagnia 
b ersag lie ri ciclisti dell’l l 0; la q u arta , for­
m ata  dagli a ltr i volontari e dalla  com pa­
gnia bersag lieri del 4* reggim ento, d iresse  
a  P izzighettone e Casteinuovo Bocca d ’Adda.

Alle m otociclette venne affidato l’im por­
tan te  m issione di m antenere  collegate le 
q u a ttro  colonne con un celerissim o servizio 
di inform azioni e di avanscoperta . Gli au ­
tom obili seguirono le colonne p e r  servizio 
san ita rio , a ltre  le p recedettero  coi piccoli 
cannoni.

Il p a rtito  d ifensore spiegò un ’ azione 
b rillan tiss im a ; i volontari ciclisti en tu s ia s ti 
del loro còmpito, volarono su lle  loro m ac­
chino, si in ternarono , caricandosele a  t r a ­
colla, nelle boscaglie e superarono  coll’ e­
sito  finale della m anovra le previsioni che 
si facevano su lla  esercitazione, m eritandosi 
i più am pi elogi dal generale  Chiaria. La­
sciando ai com petenti di s tra te g ia  e ta ttic a  
m ilita re  le considerazioni su ll’ esito finale 
e su i suoi in segnam enti, mi lim ito a  con­
s ta ta re  il pieno successo di questo  prim o 
esperim ento  ufficiale che conferm a in modo 
indiscutib ile  quanto  sia vivo nei nostri 
giovani volontari l’en tusiasm o per l’is t i tu ­
zione e come si assoggettino  con am ore 
a lla  d iscip lina ed a ll’obbedienza verso i 
loro com andanti, verso i quali d im ostrano 
affettuoso rispe tto

Oltre ai volontari ciclisti, facevano dunque 
parte  della difesa tre  com pagnie di b ersa ­
glieri ciclisti dei regg im enti 4°, 11° e 12°, 
una b a tte r ia  di piccoli cannoni sm ontabili 
tra sp o r ta ti  su  autom obili, 20 m otociclette 
ed un plotone di autom obili. I volontari 
ciclisti in te rv en u ti a  questo riuscitissim o 
esperim ento  superarono  i 500. Siamo dunque 
ben lontani dai 150 che com pierono l’e se r­
citazione del G arda, dai 200 che com pie­
rono la  ta ttic a  su lle  rive del Ticino nel 
1906 e dai 150 in tervenu ti lo scorso anno 
a lla  m anovra di Palo. Essi pervennero dalle 
località  se g u e n ti: Milano, Ancona, Padova, 
Somma Lombardo, Reggio Em ilia, Im ola, 
Genova, G allarate, Sondrio, P a rm a , F irenze,


